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danno al commercio ma anche ai lavora-
tori. Le nostre leggi dicono: è bene ohe i 
lavoratori si costi tuiscano in cooperat ive 
per toglier di mezzo gl i in termediar i : la 
legge stabi l isce che per certi lavori siano 
di preferenza scelte le cooperative. Ma i 
negoziant i che diano lavoro alle cooperat ive 
non ci sono, perchè con la tar i f fa s tabi l i ta 
dai s ignori del trust, costa più lo scarico di 
un vapore da bordo alla banchina, che non 
dal punto di par tenza a Genova. E questo, 
r ipeto, è di danno enorme e al commer-
cio di Genova e agli stessi lavoratori . L'ono-
revole minis t ro dice: noi ci t roviamo im-
potent i a r imediare a questo danno. Per le 
tar iffe io ammet to che qualche abuso si ve-
rifichi senza che si possa provvedere : ma 
per quanto si r i fer isce a questo boicottag-
gio operato per mezzo delle chiat te , così 
dannoso al traffico di Genova, io r i tengo 
che non ci si possa rassegnare. Non si può 
ammettere che, mentre ci è un vapore da 
scaricare, ci siano delle chiat te che r iman-
gano inoperose per il capriccio o per delle 
vendet te personali . (.Benissimo! Bravo l) Questo 
10 dico. L'onorevole minis t ro osserva che non 
si può ingombrare lo specchio acqueo con 
un numero maggiore di chiatte. Ma io gl i 
dico che le chiat te ci sono ; ma la quest ione 
è che non lavorano neanche quando ci sono 
dei vapori da scaricare. I n t an to che si 
aspet ta il proget to del l 'autonomia, il quale 
provvederà col met tere a disposizione del 
Consorzio un numero maggiore di chiat te , 
che dovranno anche essere propr ie tà del 
Consorzio, io invoco dall 'onorevole ministro 
un qualche provvedimento sollecito perchè 
da questo stato di fa t to der iva danno in-
gentissimo e ai negoziant i ed ai lavoratori . 
(Bene! Bravo!) 

Presidente. Non essendo presente l 'onore-
vole Luporini , la seguente sua in ter roga-
zione decade: 

Essa è r ivol ta al ministro degli affari 
esteri « per sapere : 1° Se sia vero che t ra 
11 Governo i tal iano, l ' Ingh i l t e r ra e Menelik 
sia recentemente in te rvenuta una conven-
zione per la regolarizzazione del confine sud 
occidentale della Colonia Er i t rea ; 2° Se sia 
intenzione del minis t ro di presentare in 
breve alla Camera det ta convenzione in-
sieme con una carta occorrente per formarsi 
un esatto concetto della medesima; 3° Se 
sia vero che per effetto di de t ta convenzione 
la Colonia Er i t r ea sia s ta ta t ag l i a t a fuor i 
da Tomat e dal la r iva dest ra de l l 'Atbara . » 

Passeremo ora a quella dell 'onorevole 
Nuvoloni ai minis t r i del l ' in terno e dei la-

vori pubblici . « per conoscere se e qua l i 
provvediment i in tendano adot tare sollecita-
mente per evi tare la certa e non lontana 
rovina della maggior par te delle case co-
s t i tuent i il paese di Riva-Ligure che sono 
cont inuamente corrose dalle acque del mare. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ho assunto te legraf icamente infor-
mazioni circa la interrogazione dell 'onore-
vole Nuvoloni, ed ho potuto così accertare 
che lungo la sp iaggia di Riva-Ligure si 
vanno verificando sensibil i corrosioni per 
par te delle acque mar ine e che sono s tate 
danneggia te e corrono grave pericolo non 
poche abitazioni . Spiacemi però di dover 
dichiarare che quella spiaggia è classificata 
nella quar ta classe della seconda categoria 
e che però l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubbl ic i non può disporre l 'esecuzione dei 
lavori di r iparazione, poiché i lavori di ir-
robust imento della spiaggia debbono, g ius ta 
la v igente legge, essere esegui t i a cura e 
spese del comune di Riva-Ligure . Natura l -
mente noi non possiamo violare la legge ; 
però se quel Comune si decidesse ad effet-
tuare i lavori necessari, che secondo le in-
formazioni assunte importerebbero all ' in-
circa una spesa di 20 mila lire, i l Comune 
potrebbe chiedere ed ottenere un sussidio 
da par te del l 'Amminis t raz ione dei lavori 
pubblici , nel la misura non superiore al terzo 
della spesa che r ichiederanno effe t t ivamente 
le opere di r iparazione e presidio. 

Dopo queste spiegazioni spero che l'ono-
revole Nuvoloni vorrà dichiarars i sodisfat to. 

Presidente. L'onorevole Nuvoloni ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Nuvoloni. Io prendo ben volentier i at to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per i lavori pubblici , e 
mi auguro che il sussidio da accordarsi sia 
tale che quelle opere possano compiers i ef-
fe t t ivamente . 

Si t ra t t a di un piccolo paese che da 
solo non può r ipara re al grave danno che 
gl i sovrasta. 

Come ha assodato l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato, pur t roppo la maggior pa r t e 
delle abi tazioni di quel Comune è minac-
ciata e senza l 'a iuto del Governo quelle 
case non si potranno difendere. Occorre fa re 
una ge t ta ta di p ie t re o scogliera e meglio 
ancora un pennello : l 'una e l ' a l t ra opera r i -
chiedono una ingente spesa. Ma ora con 
l 'a iuto promesso dal Governo io confido che 


